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            “GESU’ HA VINTO LA MORTE E HA FATTO RISPLENDERE LA VITA”
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“Padre Nostro”

 Canto 






O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, �di te ha sete l'anima mia, �a te anela la mia carne, �come terra deserta, �arida, senz'acqua. �


Così nel santuario ti ho cercato, �per contemplare la tua potenza e la tua gloria. �Poiché la tua grazia vale più della vita, �le mie labbra diranno la tua lode. 





Così ti benedirò finché io viva, �nel tuo nome alzerò le mie mani. �Mi sazierò come a lauto convito, �e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. �


Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo �e penso a te nelle veglie notturne, �a te che sei stato il mio aiuto, �esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 





A te si stringe l'anima mia �e la forza della tua destra mi sostiene. �Ma quelli che attentano alla mia vita �scenderanno nel profondo della terra, �saranno dati in potere alla spada, �diverranno preda di sciacalli. �


Il re gioirà in Dio, �si glorierà chi giura per lui, �perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.


(Salmo 62)








Così dice il Signore Dio: le genti sapranno che io sono il Signore – parola del Signore Dio – quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo ed io sarò il vostro Dio.


(Ezechiele 36, 23-28)








Rivolgo la mia parola a voi, bambini appena nati, fanciulli in Cristo, nuova prole della Chiesa. Mi rivolgo a voi con le parole stesse dell'apostolo: «Rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non seguite la carne nei suoi desideri» (Rm 13, 14), perché vi rivestiate, anche nella vita, di colui del quale vi siete rivestiti per mezzo del sacramento. «Poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c'è più Giudeo, né Greco; non c'è più schiavo, né libero; non c'è più uomo, né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3, 27-28).�In questo sta proprio la forza del sacramento. E' infatti il sacramento della nuova vita, che comincia in questo tempo con la remissione di tutti i peccati, e avrà il suo compimento nella risurrezione dei morti. Infatti siete stati sepolti insieme con Cristo nella morte per mezzo del battesimo, perché, come Cristo è risuscitato dai morti, così anche voi possiate camminare in una vita nuova (cfr. Rm 6, 4). Ora poi camminate nella fede, per tutto il tempo in cui, dimorando in questo corpo mortale, siete come pellegrini lontani dal Signore. Vostra via sicura si è fatto colui al quale tendete, cioè lo stesso Cristo Gesù, che per voi si è degnato di farsi uomo.  Cristo, facendo passare il proprio corpo dalla mortalità all'immortalità, ha contrassegnato il suo giorno con il distintivo della risurrezione. Voi partecipate del medesimo mistero non ancora nella piena realtà, ma nella sicura speranza, perché avete un pegno sicuro, lo Spirito Santo. “Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra è ormai nascosta con Cristo in Dio! “  (Col 3, 1-4).


(Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo)











